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C o n c l u d o che qui non si t r a t t a di fare 
u n c o m p i a c e n t e s a l v a t a g g i o , m a di ev i tare , 
in ispreto al v o t o popolare un . ingiusto e 
dannoso ostracismo. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e Sichel . 

Una voce al eentro. Ora urleremo noi. 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . E f a r a n n o molto male ! 
{Ilarità). 

S I C H E L . È s trano questo f e n o m e n o che " 
proprio nel m o m e n t o in cui i n v o c h i a m o il 
r i spet tò della legge, ci arr ivino gl i u lu lat i di 
coloro i quali , essendo d e v o t i delle istitu-
zioni , dovrebbero essere anche più rispet-
tosi del la legge. 

Dirò solo due parole. L a questione che 
oggi si presenta ha a n c h e il suo lato morale. 
(Bwnfbrd). P e r c h è voi v e d e t e che la G i u n t a 
delle elezioni, di f r o n t e ad una quest ione 
di d ir i t to , non ha creduto di entrare nel 
merito. L a conva l idaz ione quindi non sa-
rebbe possibile senza dar modo alla Giunta 
di fare l ' esame del meri to , esame .che po-
trebbe portare a l l ' annul lamento . 

Perciò chiediamo che la C a m e r a accolga 
le conclusioni della G i u n t a , conclusioni alle 
qual i la G i u n t a è v e n u t a con v o t o quasi una-
nime. Q u a n t o meno, per ragioni di lea l tà e 
di giust iz ia , questa elezione c o n t e s t a t a do-
vrebbe t o r n a r e alla G i u n t a , p c r c h è v o g l i a esa 
m i n a r l a nel merito. . . (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Celesia. 

C E L E S I A , della Giunta. I o faccio parte 
de l la G i u n t a , e non a v e n d o presentata rela-
zio ne di minoranza r e l a t i v a m e n t e alle elezioni 
c o n t e s t a t e di oggi, mi asterrei dal parlare, se 
l 'oratore che ha par la to per il pr imo non 
mi avesse n o m i n a t i v a m e n t e indicato come 
colui della G i u n t a che fece proposta con-
t r a r i a a quella di oggi. Onde sento di d o v e r 
dichiarare , per senso d i dovere verso la mia 
coscienza, la rag ione per la quale in quel 
giorno par la i per la c o n v a l i d a z i o n e di questi 
tre col leghi , e perchè mi asterrò da l voto» 

Sono d ' a c c o r d o col relatore e con la 
m a g g i o r a n z a del la G i u n t a che la legge co» 
me è scr i t ta oggi, a v r e b b e esclusa l 'eleggi-
bi l i tà di coloro che da oltre sei mesi non 
a b b i a n o date le dimissioni dal l 'uff icio di 
d e p u t a t o provinciale . Ma ragioni d ' e q u i t à 
e d ' o p p o r t u n i t à a v r e b b e r o d o v u t o indurre 
la G i u n t a ad accogliere la proposta c o n v a -
l ida , proposta che oggi non r innovo perchè, 
r ipeto, non ho presentata relazione di mi-
noranza. 

R i c o r d o bene che al tre v o l t e , come, ad 
esempio, nel caso Cuzzi e anche in un altro 
caso, noi a b b i a m o v o t a t o per la conval ida-
zione. (Interruzione del deputato Beltrami). 

L'onorevole B e l t r a m i allora non c 'era. 
R i c o r d o però anche le ragioni, che oggi non 
vogl io ripetere, ma che in quella occasione 
vennero portate , per sostenere questa tesi. 
D i f r o n t e a ta le tesi che in quel l 'occas ione 
c a n c e l l a v a , direi quasi , la legge, di f ronte 
a questa ormai c o s t a n t e g iur isprudenza, io 
r i tengo, per ragioni di conseguenza e di 
equi tà , che si debba pronunziare la conva-
lida di questi tre colleghi. 

H o v o l u t o dire questo per giust i f icare la 
mia proposta in seno alla Giunta , proposta 
che è s tata p o r t a t a qui dà una voce che 
non era la mia. 

F E R R I G I A C O M O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 

l 'onorevole G i a c o m o Ferri . 
F E R R I G I A C O M O . F a c c i o solo una do-

m a n d a al Governo. I l Governo in una di lle 
u l t ime sedute, q u a n d o si t r a t t a v a del caso 
Corradini , i n t e r v e n n e nella discussione, di-
cendo che, t r a t t a n d o s i di una questione di 
d ir i t to cost i tuzionale , i n t e n d e v a di pren-
d e r v i parte e di pronunziarsi per il r ispetto 
alle leggi ed alle nostre ist i tuzioni . (Oh ! 
ohRumori). 

Chiedo d u u q u e che, avverandos i ora una 
eguale condizione di cose, il Governo espri-
ma il suo pensiero, il quale d o v r e b b e essere 
indubbio , a meno che per il caso Corra-
dini v i fossero ragioni diverse da quelle che 
f u r o n o enunciate . (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . I l G o v e r n o parlerà, se 
e quando lo creda. 

I n t a n t o ha f a c o l t à di parlare l 'onorevole 
rcl^torG 

C A R B O N I - B O J , relatore. L ' onorevole 
F r u g o n i , che per il primo ha preso la pa-
rola, ha a f f e r m a t o che nella G i u n t a delle 
elezioni si era creata una forte minoranza 
che dissentiva dal la maggioranza del la Giun-
t a stessa. Ciò non è esatto perchè, due soli ' 
nostri col leghi hanno dissenti to dalle con-
clusioni della G i u n t a . 

D e b b o aggiungere, anche, per l ' e s a t t e z z a 
delle cose, in r isposta al col lega onorevole 
Sichel , che gli altri mot iv i di null i tà por-
t a t i contro l 'elezione del l 'onorevole Gian-
nantoni sono s tat i da noi esaminat i , ma su 
di essi non a b b i a m o preso nessuna decisione, 
perchè non erano tali da influire sul merito 
della elezione e perchè s ' i m p o n e v a la que-
stione assoluta della ineleggibi l i tà . 


